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1. Il ritorno della pedagogia rivoluzionaria 
 

1.1 Fondare 
 

Sancen (2023) ci invita a riflettere su una visione rivo-
luzionaria dell’educazione, dove l’individuo non è 
solo un semplice ricevente, ma diventa il fulcro attivo 
del processo formativo. In questa prospettiva, la crea-
tività auto-generativa non risulta solamente desidera-
bile, ma diventa essenziali per una formazione 
significativa e profonda. L’individuo, infatti, in quanto 
soggetto razionale, è inteso come attore centrale che 
interagisce, conosce e trasforma l’universo cui appar-
tiene: Questa visione dell’educazione si basa sulla Fi-
losofia dell’Organismo di Alfred North Whitehead, 
che postula la realtà come un universo di energia in 
costante evoluzione. Integrando questo con il para-
digma delle neuroscienze, Sancen suggerisce che il 
cervello non è solo un organo di elaborazione, ma il 
luogo in cui nasce la conoscenza, guidando l’azione 
umana verso l’auto-creazione. 

La riflessione sui fondamenti è anche il tema af-

frontato da Natalini (2023), che esplora la Grounded 
Theory presentandola come un metodo particolar-
mente adatto per affrontare la complessità dei conte-
sti educativi. Grazie alla sua natura flessibile e 
adattabile, che pur preserva l’aderenza della teoria al 
dato, essa offre strumenti atti alla comprensione dei 
fenomeni emergenti, permettendo agli educatori di 
adattarsi e rispondere alle sfide continue della forma-
zione. Questo approccio metodologico si concentra 
sulla generazione di teorie induttive dal carattere 
emergente e offre una lente attraverso la quale si pos-
sono esaminare e comprendere le dinamiche com-
plesse dell’apprendimento e dell’insegnamento. 

Unendo le riflessioni di Sancen e Natalini, pos-
siamo vedere come l’educazione stia evolvendo verso 
un modello più centrato sull’individuo, dove la crea-
tività, l’auto-creazione e la comprensione profonda 
sono al centro del processo di apprendimento. Ci ri-
chiede un approccio pedagogico che sia allo stesso 
tempo sia flessibile che profondamente radicato nella 
comprensione dei processi cognitivi e sociali che gui-
dano l’apprendimento. 
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1.2 Fronteggiare 
 

Un salto semantico ci conduce dai fenomeni emer-
genti ai fenomeni di emergenza. Infatti, nella nuova 
sezione della rivista dedicata alla Pedagogia dell’emer-
genza, Boccacci (2023) e Brandi e Tino (2023) offrono 
panoramiche diverse su questioni impellenti di rile-
vanza formativa internazionale. 

In particolare, Boccacci (2023) si occupa della ri-
sposta educativa dell’Unione Europea alla crisi dei ri-
fugiati ucraini, mettendo in luce le politiche 
assistenziali adottate e la categorizzazione del rifu-
giato ucraino attraverso un prisma positivistico-infe-
renziale, il cui modello interpretativo è fornito dalla 
filosofia del recentemente scomparso Ian Hacking; 
nel fare ciò, l’articolo sottolinea come l’azione educa-
tiva sia stata ridotta a una dicotomia tra il rifugiato bi-
sognoso e “salvatori” occidentali, evidenziando la 
necessità di un approccio più olistico e umanistico. 

Brandi e Tino (2023), invece, offrono una panora-
mica comparativa dei sistemi formativi per i rifugiati 
in quattro Paesi diversi: Georgia, Italia, Tunisia e Nige-
ria; la loro analisi mette in evidenza le differenze e le 
similitudini tra i vari paesi – soprattutto in termini di 
provider, procedure e sfide del processo di integra-
zione. Gli Autori colgono l’occasione per sottolineare 
gli sforzi che devono ancora essere fatti per garantire 
opportunità di apprendimento di qualità ai rifugiati. 
Si conclude con l’importanza di un curriculum inter-
culturale per promuovere l’integrazione. 

Entrambi gli studi evidenziano l’importanza di un 
approccio educativo interculturale e la necessità di 
politiche inclusive. In un mondo sempre più globaliz-
zato e interconnesso, l’educazione deve riflettere e ri-
spondere alle sfide emergenti, garantendo che ogni 
individuo, indipendentemente dalla sua origine o cir-
costanze, abbia accesso a opportunità di apprendi-
mento di qualità. Questi contributi mostrano quanto 
sia urgente ripensare e riformulare le nostre strategie 
educative in risposta alle sfide globali del nostro 
tempo. 

 
 

1.3 Sfidare 
 

Sempre prestando attenzione alla dimensione inter-
nazionale, Esoh Elamé e Vandi (2023) affrontano un 
tema di grande rilevanza: le rappresentazioni sociali 
della formazione allo sviluppo sostenibile. Concen-
trandosi sul caso del Camerun, la loro ricerca mette 
in luce come, nonostante l’importanza crescente 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile a livello globale, 
vi sia ancora una lacuna significativa nella compren-
sione e nell’adozione di tali obiettivi tra gli insegnanti 
delle scuole pubbliche secondarie. Questa mancanza 
di consapevolezza e di formazione strutturata può 
avere ripercussioni significative sull’efficacia dell’edu-
cazione allo sviluppo sostenibile in queste istituzioni. 

In un’epoca in cui le sfide ambientali e sociali 
stanno diventando sempre più pressanti, l’educazione 
allo sviluppo sostenibile assume un ruolo cruciale 
nella formazione delle future generazioni. Gli inse-
gnanti, in quanto mediatori principali di questa for-
mazione, devono essere adeguatamente preparati e 
informati sugli obiettivi e sulle strategie di sviluppo 
sostenibile. La ricerca di Esoh Elamé e Vandi (2023) sot-

tolinea l’urgenza di interventi mirati per colmare que-
sta lacuna, promuovendo una formazione docente 
che sia all’altezza delle sfide attuali. L’educazione so-
stenibile non è però solo una questione di trasferi-
mento di conoscenze, ma anche di promozione di 
valori, atteggiamenti e comportamenti che sosten-
gano uno sviluppo equo e rispettoso dell’ambiente. 
In questo contesto, le scuole hanno la responsabilità 
non solo di informare, ma anche di formare cittadini 
consapevoli e responsabili. Esoh Elamé e Vandi (2023) 
ci ricordano l’importanza di questo compito, per il 
completamento del quale risulta imprescindibile l’im-
pegno delle autorità competenti. 

Parlando di emergenza e sostenibilità, non può 
mancare una trattazione puntuale degli attuali movi-
menti ecologisti. Tale necessità è soddisfatta dal con-
tributo di Corazza (2023), che affronta la dimensione 
formativa di Extinction Rebellion. Lungi dall’essere 
mera protesta dinanzi all’inazione generalizzata verso 
la crisi climatica incombente, Extinction Rebellion è 
anche un’istituzione educativa. Le pratiche adottate 
dal movimento, basate sulla cura reciproca, sull’orga-
nizzazione decentralizzata e sull’azione nonviolenta, 
offrono una visione alternativa di come le comunità 
possano operare e interagire tra loro. Queste pratiche 
superano quindi la dimensione di protesta oppositiva 
e costituiscono, come dimostra Corazza (2023), 
esempi tangibili di come la formazione avvenga al di 
fuori delle aule tradizionali, cioè nel contesto espe-
rienziale della partecipazione attiva. È, questo, un ap-
proccio formativo in contrasto con le strutture 
educative tradizionali e fornisce una prospettiva fre-
sca e rivoluzionaria sul rapporto tra attivismo e ap-
prendimento. Con la decentralizzazione, ad esempio, 
è possibile distribuire le responsabilità in modo equo, 
evitare concentrazioni di potere e garantire che i pro-
cessi decisionali siano efficaci. Pertanto, concludiamo 
con Corazza (2023), questo modello organizzativo dà 
spunti preziosi per la riforma delle tradizionali realtà 
educative, stimolando la riflessione sui loro effetti 
strutturali. 

Il tema della tradizione ritorna con lo studio di 
Beas Miranda (2023), che si occupa di inni nazionali 
del continente europeo e americano. Si tratta di una 
riflessione profonda su cultura e identità: gli inni tra-
sudano di nazionalismo e retorica bellica e costitui-
scono, allo stesso tempo, importanti strumenti per la 
costruzione dell’identità nazionale. Che ruolo pos-
sono però avere tali simboli in un contesto socio-geo-
grafico e politico sempre più globalizzato e 
interconnesso? L’integrazione, spiega Beas Miranda 
(2023), parte quindi anche dalla decostruzione di tali 
simboli che tanto hanno contribuito alla formazione 
delle identità individuali e collettive – dimostrando 
come un approccio critico e riflessivo all’educazione 
sia fondamentale per il superamento delle sfide con-
temporanee. 

La dimensione multinazionale è anche presente 
nel contributo di Loré (2023), il quale coglie l’occa-
sione per riflettere sulla figura di Makarenko e sulle 
sorti alterne della sua accoglienza da parte della pe-
dagogia italiana. L’arco vitale e scientifico di Maka-
renko offre una testimonianza del contributo ucraino 
alla costruzione del sistema scolastico sovietico e, pa-
rimenti, di come le frange oltranziste della Nomenkla-
tura comunista abbiano osteggiato i meritorî tentativi 
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di Makarenko di imprimere una spinta critica all’edu-
cazione delle Repubbliche Socialiste. Un’altra storia 
di resistenza, quindi, che ben si coniuga con la prece-
dente riflessione sull’identità nazionale. 

 
 

2. Istanze di miglioramento continuo 
 

Il secondo gruppo di articoli di questo numero af-
fronta invece questioni di rilevanza pedagogico-me-
todologica. 

 
 

2.1 Prassi formative 
 

Melchiori e Melchiori (2023) si addentrano nel mondo 
dell’individualizzazione e della personalizzazione del-
l’apprendimento. Questi concetti, spesso discussi in 
ambito pedagogico, sono di particolare rilevanza – 
non solo perché il mondo dell’educazione è sempre 
più centrato sull’individuo, ma anche perché le tec-
nologie ormai consentono interventi formativi a ele-
vato livello di granularità. Di particolare interesse, in 
questo contributo, è l’osservazione che, nonostante 
“individualizzazione” e “personalizzazione” siano 
concetti definiti dalla speculazione teorica, ormai la 
pratica quotidiana dimostra la loro applicazione fles-
sibile alla didattica – con particolare attenzione alla 
valutazione. 

Proprio di valutazione si occupa Viganò (2023), evi-
denziando come essa rappresenti una chiave di volta 
nella professione docente. La valutazione non è solo 
un mezzo per misurare le competenze acquisite dagli 
studenti, ma è anche un potente strumento capace di 
influenzare l’intero percorso educativo. La ricerca di 
Viganò (2023) esplora quindi le complesse dinamiche 
delle pratiche di valutazione e come queste influen-
zino la professione docente. Della valutazione, si evi-
denzia l’impatto trasformativo, ai fini della crescita 
professionale e del miglioramento dei livelli di ap-
prendimento del corpo studente. 

Anche Coin (2023), con i suoi esempi tratti dalla 
prassi formativa quotidiana, contribuisce al migliora-
mento dell’esperienza pedagogica, illustrando come 
questa, se affrontata in chiave partecipativa, possa ot-
timizzare quei processi di restituzione che sono alla 
base della prassi valutativa. In questo contesto, è pro-
prio la ricerca partecipativa a prestarsi come stru-
mento ottimale per la validazione della didattica 
enattiva: si ottiene non solo, quindi, didattica olistica, 
ma anche una valutazione olistica della medesima. 

Vi fanno eco Gramigna e Boschi (2023), la cui ri-
cerca, nell’ambito della formazione terziaria, si con-
centra sull’adozione di metodi di indagine che 
assistono l’attività didattica. Attraverso di essi, infatti, 
è possibile restituire agli studenti una visione disin-
cantata e scevra di stereotipi di quegli aspetti che ne 
condizionano la motivazione allo studio autonomo, 
con il pregio addizionale di evidenziare una contrad-
dittorietà di fondo nell’ascrizione delle responsabilità 
dei fallimenti educativi. 

Sempre di contesto universitario si occupa Lisim-
berti (2023), la cui indagine, condotta anche a mezzo 
della Life Skills Ability Scale, ha permesso di effettuare 
un bilancio delle competenze trasversali sviluppate 
durante il percorso di studi terziario. Di particolare ri-

lievo è la conferma di quanto già sostenuto dalla let-
teratura di settore: non emerge, infatti, una falsifica-
zione in merito alla consolidata relazione tra metodi 
didattici e acquisizione di competenze trasversali. 
Semmai, si può affermare che l’adozione di tali stra-
tegie sia corroborata dallo studio di Banzato (2023), la 
quale però dedica la propria attenzione alla fascia 
d’età 3 – 8. Torna anche qui il tema della partecipa-
zione, intesa anche come modalità di costruzione di 
un clima autenticamente integrato e inclusivo nel la-
voro formativo con l’infanzia. 

A risultare fortemente evidence-based è anche 
l’articolo – conclusivo – di Sannicandro e Colella 
(2023), i quali si preoccupano della formazione dei 
giovani atleti prestando attenzione alla costruzione di 
ambienti di apprendimento flessibili di comprovata 
efficacia didattica. 

 
 

2.2 Rassegne critiche 
 

A coronamento di questo numero di Formazione & in-
segnamento vi sono due rassegne critiche di notevole 
interesse. Si occupano, rispettivamente, del potenzia-
mento lessicale (Pannone & Pellegrini, 2023) e del-
l’adozione della Critical Incident Technique come 
metodo di ricerca qualitativa (Nuzzaci & Orecchio, 
2023). Queste rassegne critiche si inscrivono ormai in 
una più ampia corrente di meta-riflessione sullo stato 
attuale del consensus scientifico (ad esempio: Anger-
vall & Hammarfelt, 2023; Mera Macías et al., 2020; Wai-
bel et al., 2017). 

 
 

3. La trama e l’ordito 
 

In questo numero di Formazione & insegnamento, il 
tessuto delle scienze della formazione si mostra nella 
sua complessità crescente. L’ordito degli eventi non 
negoziabili, frutto di contingenze, spinge il pedagogi-
sta a muoversi come il filo della trama, cioè inseren-
dosi negli interstizi dei corsi storici e agendo con 
operazioni trasversali sul tessuto sociale. 

Ciò significa attività da bricoleur (Lévi-Strauss, 
1962) della formazione, che si articola su diverse di-
mensioni determinate dalle fasce d’età, dai metodi più 
appropriati di intervento e, non da ultimo, dalle con-
dizioni socioeconomiche vigenti. Sia che si tratti di di-
dattica quotidiana che di pianificazione curricolare 
destinata ad azioni di più ampio respiro, le scienze 
della formazione svolgono, come si evince dagli studi 
qui presentati, una funzione aggregante e integrativa. 
Fondamentale per la partecipazione dell’individuo 
alla vita della società che lo cresce, la formazione ne 
costituisce non già la precondizione, bensì il processo 
in fieri del farsi comunità – adempiendo così al più ge-
nuino senso della nozione di ‘legame’, che è, allo 
stesso tempo, sia vincolo strutturale che relazione af-
fettiva. In questo senso, i contributi di questo numero 
offrono una panoramica completa e approfondita 
delle sfide e delle opportunità che caratterizzano la 
formazione contemporanea. Essi rappresentano una 
risorsa preziosa per tutti coloro che sono coinvolti nel 
mondo dell’educazione e che aspirano a promuovere 
un apprendimento di qualità. 
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